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In Udine. a. domicilio anpne. lire, 16; sementte e trimestrò in 


proporzione. 


Nèl Regio ‘Annue lire 185 pèdli Stati dell’ Uniono postilo'si ag- f' 


yiungono le sptàe-di porto. 


. Dicogni libro ad'opuscolo inviati alla 


} 
| 
| n incio gratuità. 


Udine, 4 gennajo 


La stampa italiana parla dei. ricevi. 
menti ufticiali perc «l capo d'anno, che 
non offersero nulla di notevole. Le Com- 
missioni presentatesi al Re furono nu- 
merose, ma brevi i discorsi. Il Re pure 
fu laconico più del consueto perciò che 
risguarda la risposta ufficiale data ai 
singoli discorsi; mentre si mostrò cor- 
tesissimo e si trattenne a: lungo coi 
membri elle Commissioni e massime 
con quelli della Camera; il che potrebbe 
forse indicare non essere appieno sod- 
disfatto delle divisioni e suddivisioni del 
Parlamento, che ne difficultano 11 pro- 
ficuo lavoro a vantawgio della Patria. 

Abbiamo jeri accennato, in altra parte 
del giornale, all’opuscolo pur da noi 
ricevuto del signor Renato Imbriani 

(che non è già ilo Senatore, come noi 
abbiamo per errore anpunciato, ma un 
giovane dalle generose e patriottiche 
idee) ; ora le asserzioni di esso opuscolo 
vengono ufficialmente smentite dal Mi- 
nistero nella Gazze/!a ufficiale del Re 
gno; ed anche Menotti Garibaldi, il 
quale assisteva: al colloquio avuto dal. 
l'’Imbriani coi ministri, pubblica una 
lettera che i leitori troveranno fra le 
notizie, in cui assicura’ che le parole 
dette dagli uomini del Governo furono 
decise ed. energiche per impedire qua- 
lunque atto che potesse far sorgere 
complicazioni internazionali. Per cui è 
da credersi che l’incidente abbia per- 
duto molto della sua importanza e non 
infiwisca, neanche se portato in Parla— 
mento, né a modificare la situazione 
parlamentare nè a turbare: le relazioni 
politiche del nostro Rogno col limitrofo 
Impero; al qual proposito auzi viene 
oggi smentito che l'ambaseia'ore au- 
striaco Wimpffen abbia differito la sua 
venuta in Roma. 

E poi da augurarsi che non venga 
mai meno negh Italiani quel seuso di 
pratica prudenza che meritò ad essì di 
realizzare le supreme aspirazioni dei 
più' grandì cuori e delle intelligenze più 
elette ch’abbia avuto l’Italia: la sua 
unità e la sua indipendenza. 

Dall'estero nessuna not z a di capitale 
importanza, In Russia continuano gli 
arresti dei nihilisti per parte della po- 
lizia ; mentre il. Comitato rivoluzionario 
pubblicò nuovi manifesti, in cui minac- 
cia di morte lo Czar. L'incidente fra la 
Porta e l'ambasciatore inglese sarebbè 
appianato: 

NOTIZIE ITALTANE 

La Gassetta ufficiale del‘2 gennaio con- 
tiene: 

1. Légge 24 dicembre che proroga di sei 
mesi il termine stabilito dalle teggi per l'iu- 
chiesta sull'esercizio delle ferrovia italiane. 

2. Regio decretò 22 dicembre che stabi- 
lisce potere il mimsiro dell’ interno derogare 
alle disposizioni dell'art. 1 del regio decreto 
11 marzo 1865, col quale sono rleterminati 
i cagi in cui i decorati. della medaglia dei 
Mille perdono il diritto di fregiarsone. 

3. Regio decreto 4 dicembre che approva 
la ridozionedel-capitale della « Società della 
Villa d'Este». 

4. Regio decreto 21 dicembre che proraga 
a tetto: marzo’ 1880 il teemino catro il qua 
Je ia Commissione hquidatrico dei debiti di 
Firenze dovrà compiere il suo lavoro. 

5, «Disposizioni nel personale dipendente 
dal Ministero dell’interzo. 

— <Lulistessi Gatsotui «del 3 contierie : Un 





decreto in diti'4 ‘diotntibre'1870"che"autos"- 
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‘ABBONAMENTI 


fl Giornale esce tatti i giorni, eccettuata, 





le; domeniche. 
edazione, si darà lan- 
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- e palriotici | 
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rizza Ja Società Vetraria Veneto-Trentina se- 
dente in Milano, ad emettere n 1000 ob- 
bligazioni da lire 600 ciascuna, fruttani V'aris 
nuo interesse. di lire 30 ed ammortizzabili nel 
termine di 20 anni per estrazione a sorte: 
Un decreto in data .}° gennaio 1880 che 
ricostituisce la Commissione incaricata di av- 
fisare se i motivi della destituzione di un 
impiegato civile siano tanto gravi da giusti 
ficare la perdita del diritto alla pensione. 

— Leggesi nella Guzzetta ufficiale: 

« eri fa pubblicato in Roma un opuscolo 
iititolato; La verità sui fiunebri del Presi 
dente della Associazione in pro dell’ Italia 
irredenta, 

«E superfluo it dichiarare che tutte le 
allegazioni in esso contenute relativamente 
a discorsi che sarebbero stati fatti dai Mi- 
nlistri 0 da: funzionari dello Stato; sono as- 
solutamente contrarie al vero.» 

— La nomina del direttore delle Poste 
verrà decisa in un prossimo Consiglio di 
ministri. 

— La Commissione parlamentare pei sus- 
sidì ai' Comoni non è statà ancora convocata, 
- — Il Ministero delle finanze ha dichia— 
rato, che'lé Dogane di frontiera poste sulle 
ferrovie (Udine, Pontebba; Ala, Chiasse, Mo- 
dare é Ventiatiglia) non sarasiio più d’ ora 
innanzi considerate come semipliti post d’os- 


| Un numero cent, Bo 


Arretratò cent. 40 


servazione. Ne'corsegue clié quelle dogane, 


per inoltrare le merci alle dogane interne, 
fiodi potratirio più: ritàsciare bollette d° ac- 
compigriauiento, ma soltanto bollette di cau- 
zione. E non saranno esenti da petié le di- 
chiarazivoì inesdtta fatte alle dogane interne, 
anche quatido indichino merci più grave- 
mente tassdle: 

— AI Ministero di agricoltara e com- 
thertio continnano gli stadi riguardanti la 
circolazione cartacea. Il decreto che deve 
prorogare il corso legale dei biglietti di 
banca fino al 30 giugno p. v. conterrà anche 
sicune disposizioni rivolte a migliorare le 
condizioni delle Banche midori. 

— Il Ministero sense officiato perchè 
provveda agli agricoltori semi-tabacco e bar- 
babietole. 

— Con decretò det ministro delle finanze 
è stato istituito a Genova un magazzino di 
tabacchi lavorati nazionali, destinati alla ven- 
dita per |’ esportazione. | tentativi fatu fim 
nova pér ! esportazione di tabacchi e sopra- 
ari in Egitto è alla Plata hanno 
dato buoni risultamenti. 

— Il Ministero; dietro le insistenti pratiche 






| dell’onor: Canzi, pare deciso di accordare i 
| seguemtî prom? ai { 
| bacco: poi coltivatori per l’esportazione pre- 


primi coltivatori di ta- 


mt tro di L. 5000, 3000, 2000; due per le 


| coltivazioni: di ‘esperimento di L 500 cia- 


scuno. 
= Si annunzia che il Ministero smentirà 
ufficialmenté tutte! le asserzioni relative alle 


| dichiarazioni fatte ed agl’impegni che si 


pretendono presi da lui, circa gl’ incidenti 
celativi al Campo Varano. La Piforima e la 
Gazzetta della Capitale biasimano le rivela- 
zioni dell’ opuscolo di’ Renato Imbrianì. 

—' Dillon: Menotti Garibaldi la Riforma 
ha ricevuto la seguente lettera : 

On: Direttore del gioînalé  La' Riforma. 
Ho leto oggi La Riforma e la Capitale, © 
vedo con piacere che questi giornali l:berali 
sapprovarono la publicazione 
dell’ opuscolo Per la Verità. 

Io: deporo' tahito più questa pubblicazione. 
inquantochè, avenilò' assistito alla conferenza 
tenuta ‘al Palizzo Braschi, posso assicurare 
che-te parole dette dagli uomini dei Go- 
vertio farono- decise ed' energichie” pet’ im- 
pedife qualunque: alto «che potesse * fan.sdi= 
geré' ‘complitazioni internazionali: . 









* all'ufficio di ministro di Stato 


: ficiali. del capodanno al palazzo 





‘Per, upa, sola 
più volte Bi ì 
pagina centesitni 


cola' e dal 


Vi sarò grato' se vorrete pubblicare questa 
mia nel vostro: pregiato giornale.. 
Vi prego gradire ‘|’ astestato délla' stima 
del sempre vostro 
Rozna, 3 gentiaio 1880. 
Devot. 
M. Garibaldi. 


_— L'onorevole Menbtti, in una lettera 
pubblicaia sabato sera, smebtisce quanto ha 
narrato Matteo Imbriani nél suo opustolo: 
Per la verità. La sméntfta dell’ onorevole 
Menotti, ha tagto maggior valore, ‘in quanto 
egli sareblie stato testimonio del colloquio 
che l' Imbriani assérì di aver avoto con gli 
onorevoli -minisuti Depretis'e Miceli. La que- 
stione è fatta: segno a vivissimi coilimienti 
in taluni circoli politici è parlamebtari, i 
quali ritengono che verrà portata davafti alla 
Camera. Altri non attriluiscono all’opuscòlo 
dell Faibriani alcuna importanza. 

2a fl Bnorevole Villa sotlopose alla firma 
del Re il dichéo, che già aveva preanriùo- 
ciato, secslio il quale Wite, le nomige ed 
altre disposizioni nel persoriale giudiziario 
dovrantio ‘essere precedute dal voto di una 
Commissione consultiva. Questa Commissione 
sarà presîedilta' dall’ onorevole Ronchetti, € 
ne formerannò parte, tro: magistrati e ìl capo 
del personale del Ministaro della giustizia. 

— Sibato sì è inaugurato ? arno giuridico 
della Corte di Cassaziore di Rema con utio 
splendidò discorso del comrnindatore De 


Falto. 


Le - —____———— 


“NOTIZIE ESTERE 


Dicesi che Bismarck chiamerà il conte di 
Radowitz, plempotenziario tedesco in Atene 
e \ estero 
rimasto vacante dopo la morte di Biùlow. 

— Chrre voce a Berlino che Ja polizia 
esercito una con- 








russa abbia scoperta nell’ 

giura contào la dinastia regnante. Più di 
venti ‘ reggimenti sarebbero ipdiziati per 
mene rivolazionarie. 


— La Comutissione parlamentare incari- 
catd di esaminare la legge dei sussidi è con- 
vocata per il giorno 6. 

— i 15 gennaio a Parigi comincierà lè 
sue. pubblicazioni un «giornale radicate dal 
titolo Justizé, di cui il deputato Clé:aenceau 
avi Ja direzione politica ed il sehaiore 
Eugenio Pellelan sarà redattore i1 capo. 

— Si.ha da Parigi, 2: I ric. visiengi afr, 
dell’ Eliseo, 
riuscirono ;brillantissimi, Si notò una straor- 
dinarja effusione di accoglienze fra Gièvy 
e Gambetta. ;3 

Quasi tutti i senatori ed i deputati bona» 
partisti si recarono a far visita d’augurio al 
priocipe Gerolamo. ; 

Il Gaulbis ha, ricevuto un telegramma che 








annuncia essere l'ex imperalrice Eugenia | 


caduta mialaia. Essa noo esce dai suoi ap 
partamenti. Ul viaggio allo Zaluland è ab- 
bandonato. ; 

— Strivono da Parigi: Tornasi a° parlare 
del usestaggio di Grévy alle Camere iu 0c- 
casîone della riapertura della sessione il 13 
corrente. 

. Si assicura che verrà pubblicato un de- 
creto col quale si condoneranno le pene 


1 


pronunziate e si sospenderanno tuttî i pro- 


cessì per reati di stampa. 


Freycinèi ricevendo i 


suoî subalterni del 


ministero degli esteri, dichiarò ch’ egli as- 
saîlîe quel portafoglio senza’ partito precon= | 
cetto preso, ma con la risoluzione di esa- © 
minare intto e di prendere le necessarie, die 


izioni per la regolarità del servizio. .. 
\ ieaiò deft'IL È na tòri di ( dr 
magia io occasione, del mani dn ialere 
tennero soltanto Saint-Vallier, ambasciatore 


spos: 
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Nou si, accettano inserzioni se non vero pagamento abrecipato; È 
volta nella quarta” pagina centesimi 
farà un abbuono. Per gli articoli comunicati nella terza ; 
15 alla linea... ci di c Lui. 
Redazione :ed Amministrazione présso la Tipografia, facob e Col-' 
megna, Via Savorgnana N. 13. iéri 
fabaccajo in Mercatovecchio; 


NINA DINT TA 
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* troppo delicate ». 























































FAZIONI 


10 ‘alla :libea; «Por: 





Numeri separati si vendono -all'Edi- 


apt de rr tinti , 
’ 





francese, Odo Russel, ambascistote injlese, 
Sudallab-bey, ambascigiore udico e il sonie 
Szecheny, ambasciafore austro-ungarico. Il 
barone .d'Oubril,. ambasciatore, rpsso, cer ase 
sente, Il conte De Launay, ambasgjatote i- 
taliano, non intervenne perchè arbinalalo. 
Quando }’ imperatore. presentos: nella 
sala, mpyendo verso i Qualito ambasciatori, 
la guaina della sua sciabola, causalmente 
cadde. L’ imperatore la getiò” lofiiano, Quindi” 
vedendosi obbligato a, presentarsi, 4 Pant 
basciatori colla spada ‘nuda, ‘sorriden 
« Speriamo che questo non sia ub cattivo 
segno », L' imperatore, parlò sempre in fran L° 
cese, meno con Szecheny. 
1 Berliner Tagblatt di 
Saint-Vallier. volle .nartare I 
sue dimissioni, l’imperatore |’ interi 
esclamando :, « Non parliamone‘; sono 


















apipò. 


cose 








Dalla Provincia 
Spilimbergo, 2 genio. . 
Nelle precedenti mie Corrispondenze, 
inserite lo spirato. anno ai n. 295, 302:e 
205 del vostro Giornale, vi ho parlato 
relativamente al nostro Bilancio comu- 
nale del: 1879; in attesa del preventivo . 
pel 1880, del quale mi propongo di te- 
nervi in seguito parola. asi ; 
Frattanto mi credo in diritto ed in. 
dovere di parlarvi, come. s'.dice, di una 
questione palpitante d’attual tà ; voglio. 
dire del prestito di. lire 20,000 al.5:112 
per cento, estinguibile im. 25. anni in 
rate eguali — votato da questo Comune, 
per incominciar bene il nuovo, anno £. 
E prima di tutta dovete sapere che.: 
questo prestito {senza aleuna urgerza) 
fu deliberato dal Cons glio. comunale il 
17 ottobre 1879, e che il giorno 22 dello 
stesso mese, sotto il n. 23803-4220, era 
già stato approvato dalla Deputazione | 
rovinciale; mentre, trattandosi di una 
cosa di tanta importanza per l’avvenire 
economico del nostro Comune, una. tale 
sollecitudine è affatto incomprensibile Lr 
Ma veniamo ai fatii: si dice, è vero, 
che le lire 20,000 sono destinate alla 
estinzione di alirettanti passivi con € 
senza interessi, e.sono: 
1. Mutuo 21 febbraio 1876, 
L 








LUG 


8000.00; 


cal 6 070 dn A 
2. Dozzine Ospitale di Venezia » 1348.02 
8. Prezzo acquisto 8° mag- iau 
gio 1874 » 845.70 
4. Rimborsi a. privati » 696.45. 
2. Debito per manutenzioni: ». 1288.42 
6. Saldo conto..corr. collE- Suda 
sattore col 6 00 » 782141 


Totale. — in punio! L. 20000.00- 

Ora; da quanto io mi sappia, nessuna 
delle sopra:ndicate somme ha, una; .sca 
denza immediata, e soltanto ..sopra, 
mutuo di L. 8001 decorre interesse: del 
6.0(0importànte L. 450. Poichè la partita. 
inleressi- dovuta «all’-Esattore .in : conto . 
cor. coi numéri rossi, non. pià variare { 
che dal 112 all’ano.0;0 all'anno, a mativo.; > RI 
del rimbofsa progressivo jalla scadenza |. n 
delle rate d’imposie comunali; + SE At 
Perchè adunqub tanta fretta ‘di.assì 
mersii.l’.interesse di.ua capitale di ili 
20,000, che in 26 anni costerà ini 
meno -che-lire 14,300, mentre.0ra ni 
pagano'.che' soltanto lire. 480: di - fisso, 
‘poche alire lire per:iateress uttuanti 
‘Si. dirà, che bisogna tacitare.i oraditor 
benissimo! — però vediamo un. pat 
n quhantoiati mutuo. 1876, nou possi 
‘credere che esso, sia statu.fatto per soli”. 
‘8:anni, mentre sarebbe stato un errore 
























































ebònomico ‘assai grossolano ‘quello. di 
farlo per sì breve termine, poichè le 
spese, i balzelli e lo mandole sono le 
medesime tanio per tre anni, quanto 
per 10 o per 20. E perciò ritengo che 
il capitale non sia in-iscadenza. i 

Pel pagamento «delle dozzine allo Spe: 
tale di Venezia, non mi consta che ci 
sieno procedure giudiziali ; e siccome i 
Corpi morali non diventano rossi, per- 
ché tutti si trovano al medesimo deno- 
miuntore, così mi pare che si avrebbe 
potuto proporre il pagamento del debito 
in due o più esercizi, obbligandosi però 
a non stornare, come il solito, le somme 
stanziate nel bilancio. 

Il prezzo d’acquisto 8 maggio 1874, 
alto Spedale di Spilimbergo, credo che 
avrebbe potuto esser diminuito mediante 
la Hiquidazione d’altre precedenti tutta- 
via sussistenti con quell’ Istituo obbli- 
gandosi, al caso, d'includere nel bilan 
cio comunale le resianze per pagarle 
a tempo stabilito, magari coll’interesse, 
e senza palleggiare più altro la par- 
tita da nna categoria alaltra. ‘ 

Tl rimborso ai privati. è dal 1865 
che lo si aspetta; e siccome sono an- 
ch'io uno dei creditori, non so che al 
cuno lo abbia reclamato in modo che 
sia divenuto urgente il pagamento, 
quaniunge la somma da pagarsi sia 
siaia posta anche nel bilancio 1878, ma 
poscia sia andata a spasso per altre 
categorie. È 

In quanto al debito per manutenzione 
stradale, trattandosi di una spesa ob- 
bligatoria preventivata e stauziata in 
bilancio, non so comprendere come sia 
rimasta da pagare la somma di lire 
1288,42 sopra l'importo totale di lire 
1650 — che figura alla Farte I Art. 
30 del Bilancio 1879 — Tuttavia, se la 
somma è liquida, e se si deve pagarla, 
il creditore dovrà presentare, come 
fecero quelli che incassarono ! loro 
mandati di pagamento N. 116 e 135 
deli’ esercizio 1879, sette mesi dopo; 
ed intanto il Municipio potrebbe pensare 
a modificare il bilancio 1880. sul quale, 
giudicando da quello del 1879, ripeto 
ciò che ho detto ancora, cioè che si 
possono fare le necessarie economie 
per pagar tutti; e mantenere così il de 
coro del Comune, senza esporio con un 
prestito inconsiderato alla bancarotta. 

Non resterebbe quindi che il debito 
verso l’esattore; ma questo debito, con- 
seguenza di una poca ordinata ammi- 
nistrazione, quantunque sembri grave, 
non lo è di fatto, poichè iu esso s1 Sono 
comprese L. 4000 per la prima rata di 
spesa del ponte sui Cosa, le quali non 
sÎ sa, come sieno sparite dal preventivo 
del Bilancio 1879 Parte 1I Art. di nel 
quale era compreso il fondo, in seguito 
alle economie di cui la deliberazione 
Consigliare 28 maggio 1878. 

Ma, in ogni modo, il debito non rap- 
presenta che circa una rata delle im- 
poste Comunali, e quindi tatto si risolve 
al pagamento della differenza dell’in- 
teresse risultante dai numeri rossì del 
conto corrente. . 

Per il che, riformando il Bilancio 
preventivo pel 1880, introducendovi tutte 
quelle modificazioni che sono ragione- 
voli, possibili e necessarie, è certo che 
in un semestre si può ottenere il pa- 
reggio, senza aumentare le imposte co- 
munali del 1879 già enormemente ag- 
gravate. 

E siccome le Deliberazioni dei Con- 
sigli Comunali non sono sentenze, nè 
di I nè di ultima istanza, così giova 
sperare che il nostro Municipio vorrà 
tornare sopra il preventivo del Bilancio 
pel 1880, onde riformarlo in modo da 
poter abbandonare affatto la ‘maiaugu- 
rata idea del prestito, che condurrebbe 
indubbiamente il Comune alla rovina. 

Dopo il serio, un po’ di comico non 
stà male. — Sappiate che quì in paese 
è uscito un periodico mensile per uso 
e consumo interno. Esso è diretto, com- 
pilato e fabbricato da uno stipendiato 
Municipale in duplo. ll Giornale ba un 
programma palese per accallappiare i 
gonzi, ed uno occulto, del quale ne ve- 
drete lo scopo dal primo saggio di li. 
bello stampato nel terzo numero, che 
vi spedisco, e che, se volete. potete 
riprodurre nel vostro Giornale, per edi- 
ficazione del colto e rispettabile pub- 
blico della Provincia e fuori. li resto, 


un’altra volta. 2 
A. Valsecchi. 





. Ta sai come questi paesi, «anche se 
non producono tanto che basti (in gra- 
naglie, ben inteso) ad alimentare la po- 
polazione; e quindi la periodica emigra- 
zione de’ nostri braccianti per l’Austria 
e perla Germania e per gli Stati Da- 


c'è da lavorare e da far quattrini per 
comperarsi la polenta. 

Ma il far quattrini riesce ora difficile 
dappertutto ; ed i braccianti ‘di qui hanno 
potuto convincersene quest'anno pér' 

sper.enza propria; giacchè molti di essi 
o ritornarono per tempo a casa per non 
aver trovato da lavorare, o ci vennero 
in questi due ultimi mesi, ma con ri- 
sparmi scarsi o punti, o, solo pochi però, 
sono ancora fuori, nè, ciò non pertanto, 
POssoni aiutare le loro famiglie. Figu- 
rati che uno di quest:, in 6 mesi cirea 
che è lontano da casa, ha mandato 5 
fiorini! Quindi ‘è inutile ti dica, regnare 
anche qui la miseria; la quale, bea in- 
teso, non è da tutti sofferta e nemmeno 
da tutti creduta; poichè, storia già 
vecchia, intender non la sa chi non lo 
prova. 

Una causa di miseria è poi anche la 
necessità di questi abitanti di acquistare 
le merci a credito; del che i venditori 
abusano facendole pagare più care, e 
non poco, di quanto valgono. E dico 
necessità di comperare a credito perchè 
le famiglie dei braccianti mancano quasi 
sempre di danaro. Devi notare, in pro- 
posito, che le condizioni di questi abi 

tanti son di molto diverse da quelle dei 
pianigiani; giacchè quasi tutte le fa- 
miglie qui possiedono qualche tratto di 
terra ‘e la casetta — terra conquistata 
con ostinato lavoro alle onde rapaci 
dei torrenti — casetta ordinariamente 
bassa, oscura, affumicata, umida, che il 
vento visita sibilando per le mal cou- 
nesse finestre. Ma spesso su quella ca- 
setta e su quel po’ di terra gravita 
l'ipoteca; e quella famiglia che non ha 
danaro per comperarsi la polenta e 
deve acquistarla a credito, ha l'obbligo 
di pagar l'interesse per i debiti fatti. 


Molte volte però causa di condizioni 
così misere sono le famiglie stesse, 
giova pur confessarlo; sia perchè, se- 
condo consuetudini oramai inveterate 
nelle classi povere, i conti non si fanuo 
che all’atto di spendere i propri danari 
od anche solo dopo spesi; sia perchè 
gli uomini, abituati. alla temporanea 
emigrazione, sorvenuto l’inverno non st 
curano di lavorare e s’accontentano di 
consumare in quintini di vino o d'a- 
cquavite buona parte de’ fatti guadagni. 
Le donne invece lavorano molto, 
sempre; ed anche ora, malgrado la 
neve, non potendo far altro si recano 
al bosco per far legna. Se tu le vedessi! 
curve sotto pesi talvolta enormi, eppure 
allegre caotan le loro villote e lavoran 
di calze o preparano que’ loro scarpezz, 
compiendo così due lavori ad un tem- 
po!.. E, malgrado sì dure fatiche, mal- 
grado lo scarso cibo (ordinariamente 
polenta, anche nuda talvolta, fagiuoli, 
patate) malgrado le case poco areate e 
meno illuminate, pur son vispe e gras- 
sotte e veramente belline; sì che nulla 
hauno da invidiare alle vostre demoi- 
selles, tutte fronzoli e nastri, unica lor 
cura e premura in questa valle di la- 
crime. 

Povere donne! Sempre trattate con 
ingiustizia dagli uomini, che le guardan 
con l'acchio torvo ed altiero del padrone, 
anziché coll'amoroso sguardo del com 
paguo; ma più qui, ove sono presso 
che sempre considerate come cosa e In 
tutto e per tutto devono all'uomo re- 
star soggette; ove sulle loro spalle 
gravita tutto quasi 11 peso della famiglia, 
dovendo esse non solo attendere alla 
casa, ma pensar ben anco alla prov- 
vista degli alimenti! . . -. - - - 

Non so se tu sarai, leggendo, còlto 

dalla melanconia, che io provo nello 
scriverti; ma credo che tu pure farai 
voti con me aflinchè Pala infatic bile e 
veloce del tampo tolga le tanie ingiu- 
stizie che rendono triste la vita di 
molti nostri fratelli. 
(1) Questa lettera è direita, in forma privata, ad 
un nostro amico; il quale, parlandosi in essa 
delle condizioni der paesi montani della Carvia, 
ce la comunicò per quell'uso che ne volessimo 
fare. E noi la pubblichiamo riugraziario dell'atto 
cortese. Srrgiap n se 5 


ì raccolti sono relativamente abbondanti; 


nubiani e per ovunque insomma dove’ 






‘comples 
«novembre 1878 al 81 ottobre anno de 
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E questo. Voto chiudo la-mia let. 
tera diggià forse: troppo: lunga. Ma gli 


‘è così conversare cogli amici assenti... 






’ operaia di Spilimbergo, 
gliobre 1878 aveva un fondo 
ivo di Li 9767,98, riscosse dal 


corso L. 1412,17, di cui L. 902,72 per 
contribuzioni settimanali e tasse d'in- 
gresso dei soci; e spese L. 1032,98, di 
cui 872,20 per sussidi ai soci amma- 
lati. Cosicchè il capitale sociale al 31 
ottobre 1879 ora di L. 10,180 73, così 
ripartito »L 319,41 in danaro, L. 9834,58 


‘in Cartelie di rendita italiana (L. 8600) 


ed obbligazioni di Stato austriache 
(L. 1234,56), e L. 26,76 in quattro Car- 
telle del Prestito nazionale 1866. 

Il signor Giovanni Costantini di Spi- 
limbergo elargì a quella Congregazione 
d: Carità L. 25, perchè vengano devo- 
lute ai - poveri più bisognosi di quel 
Comune. 


L'ultima ora del decorso anno 1879 
seguava la dipartita di un uomo schietto 
e magnanimo, di Orazio Sostero.' 

Egli nasceva in S, Daniele del Friuli 
nel marzo dell’anno 1837, e la sua in- 
fanzia e prima gioventà dedicò a studj 
svariati e profondi sotto la cura di un 
padre integro ed affettuoso. Ottenne 
dall'Università di Padova il diploma di 
perito agrimensore, ed esercitò sempre 
con vero affetto, con iuappuntabile pro 
bità e non comune ingegno fino all’ul- 
tim'ora la sua professione. 

Per più anni sopportò con petto af- 
fannoso una malattia crudele, deludendo 
sempre i sospetti che tormentavano la 
sua infelice famiglia, e finalmente op- 
presso dal male sì gettò a letto, dove 
dopo pochi giorni scese l'estremo velo 
sulla sua pupilla. 

Fuor della vita è il termine dei lun- 
ghi martiri: e tu, buon Orazio, mori. 
sU compianto da tutti, e scendesti troppo 
presto a dormire con due tuoi amici 
che ti precedettero nello stesso anno. 

Chi ammirava quella gelida fronte, 
quella faccia esanime così ricomposta 
in pace, si sentiva compunto è com- 
mosso, e nello stesso tempu pensava 
con un senso di ammirazione, che quel- 
Puomo ha saputo sempre seguire una 
sola via e seguirla apertamente e co- 
raggiosamonte. 

Ed io, tuo discepolo nella comune 
professione, che per lungo iempo ti fui 
compagno di lavoro, che fui confidente 
delle tue gioje e dei dolori, della piena 
dei tuoi affetti e delle energiche espres- 
sioni del tuo perfetto carattere, da un 
lata in me stesso n’esalio, dall’ altro 
non trovo modo di Jenire l'angoscia per 
la immatura perdita di te che m°’inse- 
gmavi con paterna cura ad esercitare il 
dovere avvenga che può, e sarai sempre 
il mio maestro e duce. 

S. Daniele, 3 gennajo 1880. 


Licurgo Sostero. 


CRONACA CITTADINA 


Nelle Sale del Tribunale oggi, 
ore il, il cav. Federici reggente la Procura 
del Re inaugurò col solito discorso l’anno 
giuridico. Quanda il discorso sarà pobblicato 
e saranno pubblicati i discorsi dei Procu- 
ratori del Re di Perdenone e di Tolmezzo, 
no caveremo le cifre, da cui dedorre il grado 
di criminatità della Proviocia del Friuli nel- 
l’anno 1879. 

BReneficenze. La Congregazione di 
Carità locale si sente in obbligo di porgere 


le più sentita grazie tanio al sig. conte | 


Trento Antonio quanto al dott. Lodovico 
Billia per essersi prestati nelle raccolte of. 
ferte per la lotteria di un cavallo seguita al 
Teatro Minerva nel p. p. dicembre: riagra- 
zia nello stesso tempo anche totti gli offe- 
renti per detta lotteria che fruttò alla Con- 
gregazione L. 196.60, cioò L. 146 raccolte 
dal conte Trento e L. 50.60 raccolte dal 
doit. Billia. 

Anche il sig. Francesco Angeli versò L. 
25 (venticinque) da esso raccolte in una cena 
d'amici l’ultimo giorno dell’anno. Abbiano 
essi e tutti gli ignoti. offerenti fa ricono- 
scenza della Congregazione, la quale augnra 
cho si rinnovi spesso tal genere di offerte. 

I provvedimenti di Udine pel 
corrente inverno. La minestra che, 


dietro i concerti presi dal Municipio colla i 





















Congregazione: di Carità; verrà -sommini 
presso, il Civico. Spesliie ‘alle oré 11 antim., 
e presso la Casa" di Ricovero calle “oro 12: 
merid,, sarà variata nei giorni, della settimana! . 


e sarà. composta: como seguo î. “1; ' 

















Lunedì. ‘Fagivioli .Kil —.100). pap. ogal sti». 


* Pasto. » 100) gola por È 
Lardo» 015) difgbariisro 
Martedì. Riso Kil, —-.100) 
Patate >» —.200) dd 
Lardo ’ » -—.015) Idem, 
Formagg. » —.005) 
Morcordì Orzo Kit. —.100)' 
Fagiuoli »' —.100) idem. 
Lardo =» —.005) 
Giovedì. Pasto: Kil, —.200) 
Burro » —.015) idem. 
Formagg. » —.005) 
Venerilì, Fagiuoli Kil,—.200) ;dem 


Olio » —015) 
Sabato, come mercordì. 
Domenica, come giovedì. 

In ogni porzione, sale, pepe, erbo atoma- 
tiche, 

É bene che il Pubblico si faccia nn con- 
cetto esatto di tutti i provvedimenti per la 
classe indigente, soliti 6 speciali per la cor- 
rente invernata. 

I Municipio di Ulline esercita Ja. bonefi- 
cenza mediante la Congregazione di Carità, 
che si giova delle Commissioni parrocchiali, 
fe quali sono nel più immediato contatto 
colla classe sofferente, o quindi conoscono la 
vera indigenza. 

La città intera poi, oltre a quanto fanno 
gl’ Istituti di beneficenza” coi ' proprj mezzi, 
spende annualmente per i poveri ;circa 60 
mila lire, ed ogni mese distribuisce in da- 
naro, dl più al meno 1800 lire. 

Qualunque cittadino scoprisse, non importa 


_in_qual yia, dei miserabili incapaci di chie- 


dere da loro stessi il sussidio, li additi alla 
Congregazione di Carità, da quale, se saranno 
in candizione di 
certamente, 

Delle relazioni dei medici condotti, lo di- 
ciamo ad onore della città, risulta che Udine 
nel passato dicembre, nel quale il freddo fa, 
cos sitsordinariamente inienso, non ebbe nè 
un’assiderato, nè non sfinito dalla fame, 

È poi ad augurarsi che coloro. che #° in- 
teressano al miglioramento dello classi povere, 
oltre che dal cuore, si lascino guidare dale 
l’ipieltetto, e non parlino al pubblico' senza 


condurrebbero alla degradazione di queste 
classi piuttosto che ‘al miglioramento, Il sus- 
sidio dev'esssro dato soltanto alla miseria 


dere in tutto od in parte temporariamentero 
costamemente ai bisogni della vita col 
proprio lavoro, altrimenti si fa la disgrazia 
del paese favorendo l’ozio, e riducenilo per- 
sone che potrebbero essere utili alla società, 
e vivere con onore, ad essera parassiti 8 de- 
gradati, perchè è una vera disgrazia l’allet» 
lare chi può vivere del proprio lavoro ono- 
ratamento, a stendere la mano per vivere di 
elemosina. 

La somministrazione della minestra si fa 
adunque presso la Casa di Ricovero, 6 del- 
I Ospitale nel locale di fronte vicino alla 
Corte d’ Assise. 

Le razioni sono quante ne prescrisse la 
Congregazione di Carttà, e venendo date per 
sussidio, sono gratuite’ per chì le riceve. 

Qualunque generoso può andare dalla 
Congregazione a comperare bnoni da rega- 
larsi ai poveri di sna conoscenza. 

Chiunque si presenta alle 9 del mattino. 
o alla Casa di Ricovero, 9 all’ Ospitale e paga 
il prezzo, può ricevere la sua razione di 
minestra. 

Per dire che il prezzo di 14 centesimi 
non sia varitaggioso, bisogna sapere’ di che 
cosa è composta. Questo prezzo fu stabilito 
dopo minuti studi e lunghe trattalive, e 
non si esita a dire che i fornitori nell’ ac- 
cordarlo vennero incontro al desiderio del 
Municipio, e si assoggettarono a questo li- 
mite per contribuire anch'essi al sollievo 
dei miserabili, 

Sarebbero ben felici se altri si assumessa 
in loro vece questa somministrazione, 

Questo provvedimento, che per parte del 
Municipio non è che un provvedimento an- 
nonario, vale ben meglio chela minestra 
data al primo venuto, come facevano la Caria, 
{I Seminario ed olim i Cappuccini, e qualche 
altro Convento, e come ha stabilito poco 
prudentemente di fare qualche Municipio, 

Intorao a quei stab'iimenti si formava un 
circelo «di oziosi, com: intorno ad. un’ ani- 
male morlo si radonano e -si producono 
scizini di mosconi, Nessuno certo deplora 
che a Napoli non vi sono:più i 40 mila 
Lazzaroni. mantenuti da falsa pietà. 





essere sussidiati, Jo ‘farà 
x cata 












* 


cogsizione, solleticando istinti e pretese che | 


vera ed irreparabile, a chi non ‘può provve- ’ 








Il vero ed’ efficice provvedimento è pot 


quello . del lavoro, e il Municipio di Udine - 


ha pensato in 1 iapo a preparare opere per 
l'inverno precedente, * 

Fino dal 5 setembro 1879, Ufficio 
Tecnico Municipale, a ciò richiesto, presen 
tava alla Giunta un dettagliato rapporto 
«sui provvedimenti a sollievo delle classi 
dei non abbienti e degli operai nella pre- 
sente stagione invernale ». 

Il lavoro del Canale Ledra e della nuova 
strada di circonvallazione venne pure fatto 
cadere appunto in questa epoca; il lavoro 
del bagno, dove si accoglierà chiunque do- 

. mandi lavoro, è predisposto per essere im- 
mediatamente eseguito. Il lavoro delle chia- 
vica in Via Zanon sarà immediatamente posto 
all'asta. La strada dei Rizzi sarà probabil- 
mente data a costruire agli stessi abitanti 
di quella frazione, 

Si è provveduto di più di quanto effetti. 
vamente ha occorso. I sintomi di straordi- 
naria miseria non esistono fortunatamente 
finora, Farebbero opera assai dannosa al 
paese coloro che fomentassero fittizie ne- 
cessità, Quando la Giunta predisponeva lavori 
o dava istruzioni al Presidente della  Con- 
gregazione di Carità di allargare la mano 
durante l Inverno ove veri bisogni si fos- 
sero manifestati, prendeva provvedimenti 
non teatrali ma efficaci, serii e nel mede- 
simo tempo conformi ai più corretti  prin- 
cipj di economia pubblica. Non insisteremo 
sulla mancanza di sintomi allarmanti, perchè 
giova che il buon' volere dei cittadini sia 
usufruito, se non pe ta miseria attuale, per 
quella che potrò manifestarsi nei mesi av- 
venire, quando fe riso: -a dell’ annata decorsa 
saranno consumate. 


Biblioteca civica di Udine. Dooi 
d'autore, Celotti Diit. Fabio, Intorno ad un 
caso di atassia unilaterale, Bol. 1879. Le ma- 
tematiche nella medicina pratica, Nuvoli 1879, 
De Sabbata D. Antonio. Alcune o-servazioni 
sulla difteria, Udine 1879. Dal Ca:. Luciani, 
Monografia di Pirano di P. Kandler, Parenzo 
1879. 

Acquisti. Froisari, Chroniques, Paris 1837, 
Voi. 3— Hortis, studi sulle opere latine del 
Boccaccio, Trieste 1879, Boucher de Perthes, 
Petit glossaire de quelques mots fivanciers, 
Paris, 1835. Bartoli, Comici italiani fino sl 
1550, Padova 1781. Morelli, Pellegrini, Boni 
e Cappi, opere di bibliografia — Schaflle, 
sistema sociale di economia umana, Torino 
1877, Macleod, Teoria e pratica delle ban- 
cne, Torino 1878. 

Opere periodiche. Archivio Veneto, Archeo- 
grafo Triestino, Foluam periodicum Archi- 
dioc, Gorit. Giornale di Udine, Foglio nf 
ficiale del Regno con gli atti del Parlamento. 
Archivio di Statistica ed Aunali di Stati- 
stica. 





Dono al C vico Museo. Il Comm. Camillo 
brambilla di Pavia, distintissimo caltore della 
mumismatica, veouto a cognizione come al 
Musco Udinese fra le medaglie patrie man- 
casse quella di Dom-aico Grimani Patriarca 
d'Aquileja dal 1498 al 1517, a mezzo del 
Prof. V. Ostermann generosamente donava 
alla nostra Civica Collezione quel raro ci- 
melio. 

Zuacchert. Leggemmo in alcuni Gior- 
nali del Regno che l’on. Magliani è impen- 
sierito per la colossale misura che va preo- 
dendo il contrabbando e che si penserebbe 
di fare un’ inchiesta onde studiarne te cause 
e trovarne i r.medj 

È pur troppo un fatto che comincia ad 
impressionare ed a pregiudicare in modo 
assai considerevolo il commercio, perchè si 
vede pregiudicato grandemente qell’ interessa 
suo e scosso l'ordine dell'andamento sulla 
vendita di un articolo com» i zuccherine, ar- 
ticolo che forma parte principale pei nego- 
zianti in coloniali, Diffatti l' elevatezza del- 
l’attuale dazio portato a nientemeno che a 
franchi «oro 66,25 per quintale, forma og- 
getto di lucrosa speculazione pei contrab- 
bandieri, i quali, mediante organizzato bande, 
fanno acquisti considerevoli depositando la 
merce io paesi illrici vicini alla zona doga- 
pale, poi col piccolo tratto di facilissimo 
passaggio entrano in terreno libero dove si 
caricano carri completi di Lal merce, spac- 
ciandola ovunque a prezzi ben convenienti. 

Trattasi che tra il valore della merce ac- 
quistata ip terreno a: str'aco, ed ii valore che 
ha in suolo italiano av.i una differenza di circa 
50 lire per quintale, pei cui la speculazione 
diviene fucrosissima » | iMante, 

Con ciò il Governo n° soffre a son esso 
il commercio onesto, senzi tener conto del- 
Vimmoralità che 8' Ines na nel ceo operaio 
e coltivatore, che tro.a an bel tori.aconto di 
anbandonare il suo cnesto mestiero, 

Oggidì si vedono tinto in ogui paesello 
commerciale come nella nostra città girare 





liberamente carri di zucchero contrabbandato | ©. 
a danno ed a dispetto degli onesti commer- | 


cianti. 
Fatta una Legge, perchè non si è studiato 
i mod: e le mivure per farla rispettare ? 
L’onor. Magliani doveva pur pensare anche 
si nostri materialmente sedicenti confini; che 
se egli fosse ben informato delle cose, tro- 


verebbe necessario, fra altro, la modifica» | 


zione della Legge doganale e più precisa— 
mente la modificazione dell’art. 58 che ri- 
guarda i depositi nella zona doganale; e così 
difficollare il più possibile un taato disordine. 

Ti ceto commerciale di questa città prega 
Eccellenza Vostra a provvedere d’ urgenza 
a quanto sopra, non dubitando che una mi- 
sura salutare e morale non verràda V. E. 
respinta. TO 

Contravvenzioni accertate dal Corpo 
di vigilanza urbana nella decorsa settimana: 

Iogombri stradali 1, violazioni alle norme 
riguardanti i pubblici vetturali 8, occupa- 
zione indebita di fondo pubblico 3, corso 
veloce con ruotabile 1, presa d’acqua con 
carriuoloni alle fontane fuori dell'orario pre- 
scritto 1, accensione di fuoco sulla pubblica 
via 1, trasporto d’acqua sui marciapiedi 7,” 
cani vaganti senza museruola (dei quali uno 
acalappiato dal canicida) 2, per altri titoli 
riguardanti la sicurezza pubblica e l’annona 
3, totale 27. 

Venne inolire arrestato un questuante. 

fincendio. Ieri sera alle ore 9 si svi- 
luppò, per causa accidentale, il fuoco pella 
caserma di cavalleria di S. Valeotino, che, 
grazie al pronto accorrere dei pompieri e 
dell'opera degli stessi militari, potè essere in 
breve spento. 

'Reatro Nazionale. In queste due 
ultime sere ie sorti della Compagnia miglio- 
rarono di alquanto, sendo gli spettatori îo- 
tervenuti in numero maggiore del solito. 
Anzi ieri sera il teatro era, come suol dirsi, 
affollato, Dell’esecuzione della Francesca da 
Rimini, datasi sabato, e della figlia maledetta, 
datasi ieri sera, il nostro cronista teatrale 
Fulgonio dice bene; e ci comunica, in una 
relazione troppo lunga perchè possa aver 
posto nel giornale affollato (compilatori di 
vocabolario, scrivete ancor questa profana- 
zione 1) di materia, che gli attori principali 
signora E. Fabbri-Olivieri, E. Olivieri, ed 
etc. Buccellati furono ia parecchi punti ap- 
plauditi, e ieri sera anche chiamati al pro- 
scenio. 

Questa sera si rappresenta Celeste con 
Ballo campestre e farsa. 


Sala Cecchinf. ieri sera anche nella. 


sala Cecchini il Pubblico era alfollatissimo e 
le coppie si gettavano ansiose nel vortice 
delle danze Martedì sera. si aprirà la stagione 
del Carnovala con iscelta e numerosa Orche- 
stra e con balabili nuovissimi ed originali. 

Viglietto d’ingresso cent. 25; per ogni 
danza egualmente cent. 25; alle donne libero 
} ingresso. 

Birraria-Ristoratore Dreher. 
Questa sera, alle oro 9 12, straordinaria 
serata musicale col seguente 

Programma È 

1. Marcia m. Faust. 2. Valzer m. Fausti 
3. Sinfonia « tutti in maschera »  Pedrott. 
riduzione Barbierotti. 4. Mazurka « Un ri- 
cordo » riduzione Levi. 5. Iotroduzione e 
finale II nell’ op. « Lucrezia Borgia m. Do- 
nizetti, nduzione» Dalla Barata 6. Concerto 
nell'opera «Ballo in Maschera» Allard 7. 
Fantasia nell'opera «Norma» dei maestro 
Bellini, riduzione Masini 8. Polka «La Ri- 
conoscenza» Parodi 9. Cavatina nell’opera 
«June» del maestro Petrella, riduzione Smildt 
10. Polka celere Strauss. 

Ufficio dello Stato Civile. 

Bollettino settimanale dal 28 dic. al 3 gen. 


Nascite 
Nati vivi maschi 7 femmine 6 
id. morti id. 2 id. I 
Eposti id. 1 id. — 
Totale N. 17 


Morti a domicilio. 

Apgelo Catapan di Giuseppe d'anni 1 e 
mesi 7 — John Roner di Giacomo :d’ anni 
1 e mesi 5 — Giulio Catti fu Lodovico 
d'anni 83 civile — Gemma Comino di 
Angelo d'anni 22 civile — Antonio Cossa 
di Gio, Batta d'anni 15 contadino — Or- 
sola Missiero-Narduzzi fu Leonardo d’ anni 
72 att, alle occup. di casa — Gio. Batt. 
Zaliani di Antonio d'anni 2 — Anna Agosto 
Zanutta fu Luigi d’ anni 47 rivendugliola — 
Vicenza Zuccolo-Braidotti fu Santo d’ anni 
74 att. alle occup. di casa — Teresa Sao- 
tato di Lodovico d'anni 2 e mesi 8 — 
Antonio Chiopris fu Santo d’ anni 69 fac- 
chino — Bortolomio Cassutti di anni 4 @ 
mesi 6 — Daniele Tamburlini di Gio. Batt. 
d'anni 1 e mesi d. 





rini att. alle vccup. di casa 
Gottardo agricoltore con Teresa Venier con- 







































Morti 'nell'Ospiiale civile 
‘Antonio Bernardino ‘fu Giuseppe d’ anni’ 


("77 agricoltore — Gio. Bait. Gabai fu Gia- 
‘como d’ anni 57 calzolaio — Domenico Za- 
netti fu Luigi d'anni 59 agricoltore — 
Germano Ozievo di giorni 8 — Cristina 
Olbewi di giorni.9 — Redenta Onetici di 
giorni 7. . 


Totale N. 19 


dei quali 4 non appartenenti al Comune di Udine 


Pubblicazioni di matrimonio 
esposte jeri nell’ albo municipale 


Angelo Tonintti servo con Anna Forgìa- 
— Aogelo 


tadina — Pietro Luigi Feruglio falegname 


con Catterina Feruglio contadina — Angelo 
Galliussi agricolture con Filomena Borgobello 
contadina — Giuseppe Franzolini agricoltore 
con Antonia Beltrame att. alle occ. di casa 


— Pietro Zuliani carrettisre con Felicita 
Missio alt, alle occ. di casa. 


ULTIMO CORRIERE 


Hanno fatto favorevole impresione le pa- 
role colle quali il Procuratore generale De 
Falco nel suo discorso inaugurale alla Corte 
di Cassazione lodò e ringraziò il ministro 
Villa per la difesa da esso fatta della  Ma- 
gistratura in Parlamento, e per le intenzini 
manifestate di tutelarne la indipendenza. 

— Al ministero di agricoltura, industria 
e commercio coptinuano gli studi per rego- 
lare la circolazione cartacea allo scopo pre- 
cipuamente di migliorare le condizioni delle 
Banche minori. Si proporrà la proroga del 
corso legale fino al 80 giugno. 





TELEGRAMMI 


Palermo, 3. A Santomaur> la scorsa 
notte, in seguito ad operazione della forza 
pubblica furono arrestati i briganti fratelli 
Gulino. 

Rio Janeiro, 2. Sono scoppiati qui 
tumulti abbastanza serii in caus» dell’appli- 
cazione delle nuove imposte. 1 tumulti  fu- 
rono repressi ed il Governo prese misure 
per impedire che si rianovino. 

Genova, 3. La Regina Margherita è 
passata per la Stazione alle ore 11 37 ant. 

Miadrid, 2. 1 Marocchini attaccarono 
un suddito italiano che recavasi a Tangeri 
e ferirono gravemente il suo domestico. 

Costantinopoli, 3. Le relazioni of- 
ficiali tra Layard e la Porta furono riprese 
oggi. Una circolare dello Sheik-ul-Islam proi- 
bisce ai softas di avere alcun rapporio col 
clero cristiano. 

Vienna, 4. I massi di ghiaccio, ch’ e- 
rano prima in movimento, si sono improv- 
visamente arrestati. Le acque del Danubio 
strariparono sulla sponda sinistra, La stazione 
della Westbahn a Ebersdorf è inondata. Otto 
mulini andarono distrutti. Si sgomberano in 
tutta fretta i magazzini. 

Praga, 4. | giornali nazionali annuo- 
ciano che parecchi deputati sono risoluti a 
deporre il mandato. 

Budapest, 4. Si sono maniiestati scre- 








polamenti e fessure nella chiesa ed in pa- | 


recchie case che sovrastano alla miniera di 
Kremnitz. Il panico è vivissimo ella popo. 
lazione, che teme un crollo gencrale e fug- 
ge in massa dal luogo. 

Berlino, 4. La Kreuzseituny smentisce 
le voci di abdicaziune dello (izar. 

Bucarest, 4. Il Senato approvò con 
38 voti contro 4 il progetto pel riscatto 


delle ferrovie. La Camera si è aggiornata - 


fino al 20 gennaio. 

Parigi, 4. L' Agenzia Havas annuncia 
che il movimento dei ghiacci sulla Senna 
assume grandi proporzioni. Le acque della 
Senna crescono rapidamente, ! massi di ghiac- 
cio distrussero i lavori di ristauro al punte 
degli Invalidi. È sospeso il passaggio su pa- 
recchi ponti della Senna. 

Roma, 4. La Regina é arrivata questa 
notte, 

Parigi, 3. Freyriaet ricevette da tutte 
le Potenze risposte simpatiche alla notifi- 
cazione del nuovo Gabinetto. 

Il Temps racconta che in un colloquio par- 
ticolare tra Freycinet e il Nunzio, Freyciaet 
dichiarò che era lontano dal nutrire disegni 
ostiti alla religione e desidera soltanto di 
risparmiarle un contatto troppo immediato 
colla politica, per evitare una coniusione che 
‘potrebbe  paralizzare ogni sforzo, 6 creare 
per tutti difficoltà ed imbarazzi. 

Miadrid, 3. 1 istruttoria del processo 
contro Otero continua. Egli non mostra al- 
cun, pentimento; aveva l’abitadine di ub- 



















briàcarsi, Si-crode ‘ch'egli | avesse” relazioni 
misteriose .con- alcune: persone; my egli nilla 
confessa. 3 ; 
Costantinopoli, 3. Le condizioni |. 
per un accordo: della, Porta con .Layard sono. «' 
in via d'esecuzione, Le carte del missionario 
furono già restituite. 3 È | 
Calra, 3, Gordon fu ricevuto dal Ke. | > 
devi ; egli reca notizie soddisfacenti, Si crede“ 
che il Re dell’ Abissinia abbia rinunziato ai 
suoi progetti. sr ei 
Mietz, 3. La Mosella si abbassa, H Mo- 
vimento lei ghiacci è avvenuto senza cagio» 
nare danni rilevanti. Il pericolo è scongiurato 
anche nell’ alta Mosella. sy A 
Wiesbaden, 4. Le acqua del Reno 
lungo tutto il corso si sono elevate ; i gh:ac- 
ciai si mossero senza recare gravi danni, - 
Praga, 3. Sulla Moldava presso Melnik 
è incominciato do scioglimento dei ghiacci, 
Il contado di Wnbno e Luzne fino a Kiomin 
verso la piccola Elba è inondato, 


ULTIMI 


Parigi, 4. }) Debals ha da Pietroburgo 
che Valonieff fu. nominato Presidente del 
Comitato dei Ministri in luogo di Ignatieff 
che è morto, 

NWew-FYork, 3. Undici persone, pro- 
venienti dal vapore Borussia, furono srovate 
in nn piccolo battello a 250 miglia dalle 
Isole Azzorre. Esse soffersero terribilmente 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


Roma, 5. L’mbasciatore ansiriaco conte 
Wimpffen arriverà a Roma l'Il gennaio. 
S. M. la Regina prese jeri parte alla pas- 
seggiata sul corso, Hl nuovo partito che va 
formandosi alla Camera si manifesta sempre 
più favorevole al mantenimento integrale del 
programma di Sinistra. 


DISPACCI DI BORSA 
FIRENZE 3 gennaio - 

Rend, italiana 90.42.12: Az. Naz. Banca = —— 
Nap. d'oro (con.) 2252 — | Fer. M. (con.) 
Londra 3 mesi 28.12.— |Obbligazioni 

Franciaa viata 11240.— !Lunca To, fa”) 
—.— | Credito Mob. 


















































































































Preat. Naz. 1856 010,50. 
Az Tab. (num. —,— | Rend it. stall, __ 
VIENNA 3 gennaio 
Mobizta. » 290 — | Argento _ 

Lemba de 14475 |C. so Parig: 4625. 

Bances Anglo sust. —— * Londra 11670, 

Auttriechi 27175 | Ren. aust. 7100 
I Ban: ionale 841 -- | id. carta e 





i oro 9.51.12 | Union-Bank 


FARKIGI 3 gennaio 


8160) Obblig. Lomb. 
11590| + . Romane 


Nan 


—_ 














3 dio . ‘ancese 
3 Ofo Francese 




















Rend, ital, 82.— | Azioni Tabacchi _ —- 
Ferr, Lomb, 180.-|C.Lon.avista = 25.221 
Obblig. Tab. —.— | CcsullItalia ILipt 
Far, V. E. (1883)  266.—-| Cons. Ing, — 
«Romane 125 —| Lotti turchi 342 














DISPACCI PARTICOLARI 


BORSA DI VIENNA 3 gennaio (uff.) chiusura 
Londra 11680 Argento —— Nap. 981.— 
BORSA DI MILANO 3 gennaio 
Reudita italiana 9160 a —.— fine —— 
Napoleoni d’oro 22.50 a —.— o 
BORSA DI VENEZIA, 3 gennaio 


Rendita pronta 90.— per fine aorr. 90 10 
Prestito Naz. compieto —.-= a stallonato 
eto libero —.=, Azioni di Hanss Veneta 
—.— Azioni di Credito Veneto — — 

Valute 














































da 2248 a 2250 
+ 24125 » 24175 
da 2,421]2 9 243. 


i 

Ì < 

| Pezzi da 20 frenchi 

| Rancanots austriache 
Per un fiorino d’argento 

| Da 20 franchi a L. —.—- 

I 

i 






Bancanote sustriache  —-. 
Lotti Turchi 44.— 
Landra 3 mesi 28.24 Francase a vieta 112 40 
LL e 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
Stazione di Udine — K. Istituto Tecnicu. 





i 4 gendaio | vre9a j-gre 3 p. lore 9 n 


_____ TT 
. Barometro ridotto a 0° 


i alto metri 116.01 sul | 
livello del mare m.m.i 759.7 761.8 762.8 
68 52 64 


Umidità rolauva: . .i 















Stato del Ciele . ...} sereno | misto | sereno 
Acqua cadente 2 n * x 
» irez. i calma 
x anto { vel. c. . + | 2 "a 1 
Termometro cent. | 40 69 RI 
T i . { massima 89 
smporature / minima —09 0. /G! 
Tempera tura minima all'aperto —2.8 








LOTTO PUBBLICO 
Estrazione del 3 Gennajo 1880. 












Venezia 2 43 66° (56. 27 
Bari 726 12 40 
Firenze 16 83 5 4 
Milano 36 20 86 21 
. Napoli 5 55 84 6 83 
*" Palermo = 26% 18 86: 60.5 
Roma 4636 90 1 25:.,« 
Torino 44 30 27 15 69 
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D'Agostinis G, B., gerente responsabile. 








Le, inserzioni : dali’ Estero -per il. nostr 
‘ Parigi, ‘21, :Rue .Saint-Marc.; ed in Londra. presso i signori 


e = —— en n 
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PREZZI D'ABBONAMENTO:? 
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Aromatico Inglese 


Essenza Rhum 
i .. marca Banting Brother and C.e 
TROVASI VENDIBILE PRESSO IL 


DEPOSITO DI LIQUORI ASSORTITI 
GIOVANNI BOSSI (in Chiavris) 


Qualità Comune i L. 5.—. al. Chilo 
» . Superiore » 7.50 
>» Extra-bianca » 10. 


Per partite di qualche entità, prezzo da trattarsi, 


» 


» 


BoTtiGLIERIA  SCHONFELD. 
U DI e E 
Specialità in liquori finissimi 
— Vaniglia — Rosa —.Coca —- 


Neuchatel — Anesone —. Ani: 
Amaro — Rhum ece, ece. 


Maraschino — Costumè — Curagao 
Menta — Cognac — Kirschwasser — 
sette — Fernet: — Ginepro - 


Ala bottiglia da Litro L. 2 


AI bicchiere Cent. 10 
FRANZONI e COLAJ ANNI 


GENOVA UDINE 


Via Fontane, 10 Porta Aquileja, 130 









Spedizioni Trasporti Marittimi e Terrestri : Deposito Vini Marsala e 
Zolfo £° qualità. 





Udine 1Î80 — 


| 


Tipegrafia Jacob + Celmagna. 


(ex Franzoja) 


FARMACI 


SILVIO DOTT. DE FAVERI 


Piazza Vittorio Emanuele, Uiline. 
Gabinetto per analisi chimiche ed osservazioni microscopiche. 


A AL REDENTORE 


Seiroppo di Catrame alla Codeina 


Preparazione gustosissima al palato, tollerabilé da qualsiasi atofialatò; — 
giconosciuto come lo Seiroppo più utile per combattere le affezioni catarrali, 
de, tossi, le bronchiti, le infiammazioni polmonari ecc. È raccomandato da pro- 
‘retti medici. Prezzo L. 2.50 la bottiglia. 


e . Y * . ID ins sen 
Sciroppo: di .China-Ferruginoso 
Ammirabile preparazione che riunisce in sè tutte le proprietà. todiche rico. 
stituenti che fino ad ora si sieno potute combinare insieme, Adattatissitmo nelle 
costituziòni Linfatico-scrofolose, nelle Anemie, nelle Clorosi ete. — Préèzzo: la 
bottiglia L. Mt È 
e e. . 
Le più ostinale Febbri 
sono vinte dal; più volte premiato Nebbrifugo Monti. Principale deposito. Prezzo 
L. 1.50.la bottiglia. - 


Unico deposito delle rinomate 


Pastiglie antibronchitiche De Stefani ci visorio 
approvate dà rispettabili clinici e premiate corni medaglia d’oro. Sòiò preparatà 
A base di vegetali semplici. Prezzo : Cent. GO la scàttola. 


n Uri 


ELISIR: DI COCA — ELISIA DI CHINA-CHINA: — 
OLIO DI MERLUZZO AL FERRO=SCIROPPOTAMARINDO: 
Accurate preparazioni, eseguite dal Chiznico ‘dott. De Faveri;'idi' hoto uséd'e 


Completo deposito delle profumerie igieniche del Dott. Eopp di 
Aqua anaterina — Sapone d'erbe — Zahnpasia: ecc. 





Vienna -— 


Specialità nazionali ed estere, Oggetti di chirurgis; 
ortopedici ecc. — Si accettano commissioni per specialità, oggetti il gonima' 
ed apparati ch*rurgici. — Acque minerali. — Cerà a consumo: 


VESCICATORIO LIQUIDO AZIMONTI 


per le Zoppicature dei. Cavalli e Buoi. 


Effetto sicuro, di guarigione degli ‘sforzi e dolori reumatici alla ‘spallà éd 
all’anca (doglie vecchie), distrazioni delle giunture, ingrossamento déi ndini 
o cordoni e delle gambe in ganerale, mollette, vesciconi, puntitié, ‘fofthellò, 
giarde, debolezza dei reni, ingrossamenti delle glandolè, ed in gerierale in tutte 
quelle, malattiè esterne, che producono una zoppicatura, 

Unico deposito per la Provincia di :Udine. Bottiglia con: istruzione. L. Beb0e - 





